Al Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma

Istanza

Il sottoscritto Avv Carlo Testa, del Foro di Roma, già candidato alle elezioni per il rinnovo del Consiglio dell’Ordine per il biennio 2010-2011, avendo riportato voti alla votazione di ballottaggio conclusasi il 10.2.2010, con conseguente posizionamento al sedicesimo posto nella graduatoria (primo dei non eletti), 

avendo rilevato che l’Avv Alessandro Graziani, proclamato eletto a conclusione delle operazioni di scrutinio, non avrebbe potuto legittimamente candidarsi, avendo ricoperto l’incarico di componente una sottocommissione di esame di avvocato fino al 3.7.2008, così incorrendo nella inibizione prevista nell’art 22, 6° comma del rdl 27.11.1933, n 1578, convertito in legge, con modificazioni, dalla l.22.1.1934, n 36, come sostituito dall’art 1-bis del dl 21.5.2003, n 112, convertito in legge dalla l.18-7-2003, n 180, con conseguente illegittimità della proclamazione dello stesso a componente del Consiglio dell’Ordine per il biennio 2010-2011,

nelle more della presentazione del ricorso al Consiglio Nazionale Forense e delle connesse notificazioni, per l’annullamento della detta proclamazione dell’Avv Graziani a componente del Consiglio dell’Ordine romano, con conseguente proclamazione del sottoscritto quale legittimo componente del Consiglio, accompagna copia fedele del ricorso stesso,

chiedendo che, in via di autotutela e di scrupolosa correttezza, non venga indetta dal Presidente del Consiglio uscente (ai sensi dell’art 15 del d.lgs.lgt 23.11.1944, n 382:  cfr I Lineamenti dell’Ordinamento professionale forense, di E.Riccardi, Giuffrè editore, capitolo II, paragrafo 2, in fine e non erroneamente dal Consigliere Anziano, che soltanto può sostituire il Presidente nei procedimenti), l’adunanza per l’insediamento del nuovo Consiglio e per l’elezione del Presidente, del Segretario e del Tesoriere, onde evitare che il ridetto Avv Graziani partecipi all’attività consiliare, con gravi conseguenze.

Allegata copia fedele del ricorso detto.

Roma 11.02.2010                               Avv Carlo Testa

